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IL CASO. Cittadini infuriati in coda all'Ostiense. Ecco il vademecum per gli utenti 
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sorpresa nella bolletta Acea 
; a sei zeri, ma è tempo di conguaglio 

Il conguaglio annuale del consumo di energia elettrica 
e l'aumento delle tariffe stabilite dal Cip l'anno scorso, 
hanno fatto Salire &lté stelle tè bj%(te,de11^!ceà. File 
perla rateìzzazfone, a piazzale Osfieftse. Comesi -leggo
no le nuove tariffe Le proteste del Codacons. La rispo
sta del presidente dell'Acca, Chicco Testa «Le bollette 
sono oscure ma le tariffe le decide il ministero dell'In
dustria. Tocca a lui fare una campagna di chiarezza» 

UIAMAHNHM 
• Alla line l nodi sono arrivali al 
penine; Il conguaglio annuale del 
consumo di elettricità e l'aumento 
delle Ialine hanno (atto calare sulla 
citta, come una scure, migliala di 
boilelle milionarie da pagare a ra
pida scadenza E fortuna che è 
possìbile (arsi ralelEsate il paga
mento (anche se questo comporta 
l'aggiunta di un interesse annuo 
dell'I l percento) perché per molli 
cittadini la mazzata 6 davvero mici
diale Chi era solito pagareloOmlla 
lire si è visto arrivare una bolletta di 
600- 700mila lire e anche di più 

PwcMgHaunwril 
In questi giorni la ressa a piazzale 
Ostiense sede dell'Acea è stata 
poderosa Tutti in fila per la rateiz-
zaztone E molto malumore, moli* 
recriminazioni Anche perché la 
genie non capisce II perché di que
sti aumenti 

£ una routine il conguaglio sui 
consumi elettrici SI la una volta 
I anno, alla fine del sei bimestri Si 
conteggiano le dire di partenza e 
quelle di arrivo e si impone il paga
mento della differenza ai consu
matori È un saldo spese L'enutà 
di questo saldo è legata alla diffe
renza Ira consumo presunto e con
sumo reale II fallo è che le boilel
le, ogni bimestre, vengono conteg
giate sulla base del dati in possesso 
dell Acea Se l'Acca non dispone 
di letture reali del contatóre (temi
le dei cittadini stessi attraverso l'in
vio della cartolina, o letture dell'im
piegato Acea) procede sulla base 
di Una «presuntone» di consumo 
Ma alla fine dell'anno, appunto l 
nodi vengono al pettine, e si deve 
pagare il consumo reale Èordina-
na amministrazione Ma quesl an
no si è aggiunto qualcosa di più 
Alla cifra del conguaglio si è ag

giunto I aumento del costo dell e* 
nergia elettrica stabilito dal Cip 
(Cójnitajo interministeriale prez
zi) a (ine '93 «L'azienda comunale 
njpn c'entra niente j - .cercano di 
spiegare gli impiegati dell'Acea ai 
cittadini Imbestialiti - Il nuovo si
stema tariffario è gestito dal Mini
stero dell'Industria. Insomma bi
sogna pagare Anche se e difficile 
capirecome è suddivisa la spesa 

Coma d leggi»» la tariffa 
•Il provvedimento del Cip ha 

suddivisa le tariffe in fasce di con
sumo - spiega Francesco Cardia 
capo della sezione utenza elettrica 
dell'Acea -1 cittadini pagano 40 li
re a kilowat per I primi TS kw di 
consumo mensile, pagano 98.80 li
re a kw da 75 a 150 kw. 159 lire da 
150 a 220 Oltre il limite massimo 
di220kwscattanotemore E te pe
nalità per chi supera 220kw al me
se sono pesanti» Sinteticamente, 
per ogni kw consumato In più scat 
ta una maggiorazione Ma per 
ognuno dei kw aggiuntivi si paga 
maggiorato anche un kw delle fa
sce precedenti «Un caos, secondo 
il Codacons, la combattiva associa
zione degli utenti Ien 11 vicepresi
dente Dino Tana» ha alzato la vo
ce «Le bollette e i conguagli richie
sti agli uleitti dalle società che for
niscono per conto del comuni ac
qua energia elettrica, servizi fo
gnanti, sono generalmente un vero 
e proprio rebus per i cittadini che 

nell 80 per cento del casi si limita 
no a pagare quanto richiesto, com
prese le more, senza rendei» con
to di cosa paiano, dei &ercné dei 
conguagli, ddl pet#iè-dfclle; more» 
«Incomprensibili» secondo lui le 
avvenenze stampate sul retro degli 
avvisi di pagamento, «scarsamente 
tutelalo 11 consumatore nei con
fronti di enoii nei conteggi da par
te dell'azienda!, impossibile usare 
Il numero verde preposto alla det
tatura del dati retativi al consumo 
da pane dell'utente e ai reclami 
perché «è sempre occupato» Il Co 
dacons reclama chiarezza e chie
de una semplificazione nella lettu
ra delle bollette Ammette però an
che qualche colpa dell'utenza che 
dovrebbe essere più solerte nella 
•autolettura dei contaton» e nella 
spedizione degli aggiornamenti 
reali del consumo all'Acea 

Le foipnM del ranguagao 
Se il problema principale è quel

lo di (arsi conteggiare dall Acea il 
consumo reale e non quello pre
sunto, occorre darsi da lare Su 
questo concordano Acea e Coda
cons La via più semplice è l'auto-
lettura da Inviare tramite cartolina 
senza costo del francobollo L'altra 
è telefonare al numero verde 
1(3433 (seivuno Acealel), una pro
cedura computerizzata si digitano 
il numero del contatore e te cifre 
relative al consumo Ma la stessa 
Acea ammette -Si, e vero è diffici

le trovare la linea, Il servizio non è 
ancora efficiente Finora solo un 
terzo del 650mila utenti privali ro
mani lo ha utilizzato» Jnsomma, 
più solerzia da partì dei cittadini 
ma andie più efficienza nei servizi 

UratfonldlCMccoTMto 
Prezzi complicati e bolletta 

oscura, se non ermetica «Noi ab
biamo già modificato la bolletta -
dice Chicco Testa, presidente del-
I Acea - per renderla più leggibile 
MI rendo conto tuttavia che e una 
impresa di grande difficolta rende
re chiaro e trasparente un sistema 
tariffano complesso a scalare e 
con una componente fiscale nle-
vanlissima che segue dinamiche 
tutte sue* Testa é amareggiato per 
le proleste di questi giorni «Spesso 
I azienda è accusata a tono - dice 
' I cittadini ci rimproverano di far 
pagare troppo gli allacci Ma le ta
nte non le decidiamo noi le deci
de Il Ministero dell Industria* Alte 
proposte del Codacons che vor
rebbe unificare II costo degli scatti 
(•Per la chiarezza della lettura del
le bollette non sarebbe meglio die 
gli scatti avessero un solo costo In
vece che costi diversificali?») Testa 
risponde negativamente: «Non so-
nod'accordoconlatarlffaunica 11 
meccanismo a scalare è stato una 
conquista in tutta Europa È funzio
nale al risparmio energetico, sco
raggia II consumo» 

Separati in casa alla Pisana: sei consiglieri guardano ad An e formano il «Centro popolare» 

D Ppi si divide sulla linea Buttinone 
Nello stesso partito ma separati alla Pisana Sei consi
glieri regionali del Ppi contran all'accordo con il Pds 
che ha portato al varo della giunta Osio hanno formato 
un gruppo consiliare autonomo Si chiama «Centro po
polare» e punta all'alleanza con Pini e Forza Italia la 
scelta è stata formalizzata ien Altri due consiglieri re
gionali del Ppi hanno intanto lascialo il Partito popolare 
e adento all'Unione di centro 

toc* 
PI Per marcare le differenze sul 
presente e soprattutto sul futuro i 
consiglieri del Ppi contrari alla 
giunta con II Pds varata da pochi 
giorni alla Pisana hanno scello la 
Insolita formula dei separati in ca
ia Restano lutti nel Partilo popola-
re. «1 richlnmano olla linea dol se
gnalano Buttigliene e sottolineando 
la sua apertura a Fini, al costitui
scono in gruppo autonomo 

•nuoitt 
La scelta è stata formalizzata ieri 

con una tenera inviata al presiden
te del consiglio regionale Rodolfo 
Gigli II gruppo del dissidenti 6 
composto da sei consiglieri e si 
chiama «Centro popolate» È (or 
maio da Francesco Maselli ex pie 
sldcnlo della commissione sanila & 
grande amico dei vertici della 
ospedallta privala, da Piero Mari-
gitani al centro di vane vicende giù-

(telane, da Filippo D URO e Ar
mando Dtomst enlrambi ex asses
sori e dal giovani leoni Alessandro 
Rubiti tiglio dell'ex segrelano del
la Dee Luca Danese genero di Giù 
IloAndreotti Ed è propno quesl ul
timo che ha assunto i) ruolo di por
tavoce del nuovo gruppo consilia
re «Restiamo nel partito perché n 
vendichiamo - dice - la coerenza 
della nostra posizione politica le
gittimala dalle recenti dichiarazio
ni di Bultlghone al congresso di An 
a Ruggì» Per Danese I accordo 
con la sinistra democratica è inna
turale mentre -non mi scandalizza 
un rapporto con il Itolo e dunque 
con Alleanza nazionale» 

Il rischio di restare schiacciato tra 
i due colossi del «Buon governo» 
non preoccupj I sei consiglici! re
gionali ili Polo ancora non ha una 
iliultura forte o dunque II per noi 
e è spazio - è I opinione di France

sco Maselli - La sinistra invece è 
ben strutturata e dunque svolge
rebbe per forza un ruolo egemone 
E poi 1 elettorato popolare £ su 
queste posizioni Nella sua mag
gioranza vuole stare nel Polo» 

Per Maselli la scelta di costruire 
un gruppo autonomo era obbliga
la «visto che noi alla Pisana siamo 
all'opposizione peiché riteniamo 
incompatibili le scelte falle dai ver 
I t i regionali con quanto va dicen
do In questi giorni il segretario na
zionale del Ppi Per questo abbia
mo chiesto le dimissioni dei quat
tro ' popolari' che sledono inGlun 
la» Poche ore dopo queste prese 
di posizione fiero il «segreta™ filo
sofo» ha precisato che l'apertura di 
credilo verso An non significa affat
to decidere di governarci insieme 
Edunquedl nuovo palla al cenilo 

Il segrelano regionale del Ppi 

COMMERCIO. «Sono tranquillo» 

«Concessioni fedii» 
Chiesto il giudizio 
per l'assessore Minelli 
Il pm Castellucci avrebbe chiesto il nnvìo a giudizio per 
Claudio Minelli, assessore alle politiche produttive della 
giunta Rutelli. Il reato ipotizzalo è abuso d'ufficio Ma l'as
sessore replica «L'avvocatura, il segretaria!» generale, la 
giunta hanno sempre valutato legittima e necessaria l'ap
plicazione del piano del commercio scaduto, con l'ag
giornamento delle tabelle contingentate in attesa dell'ap
provazione del nuovo piano. Sono tranquillo» 

M A M S n U A M I I V A W 
m «Mia moglie mi ha detto "Co
me, ti arrestano e io i soldi delle 
presunte tangenti non li ho visti'". 
Claudio Minelli, I assessore alle 
politiche delle attività produttive e 
del lavoro nella giunta Rutelli, ha 
convocalo in tutta fretta una con
ferenza slampa per dichiarare di 
non aver ricevuto nessun avviso di 
garanzia per concessioni Illecite 
La •brutta notizia» l'ha sapula dal
la radio, appena sveglio E poi 
l'ha letta anche su un quotidiano 
romano «Sono sereno, tranquillo, 
- ha sottolinealo 1 assessore - Ho 
sempre applicalo le norme e le 
leggi in base alla giurisprudenza 
Ho saputo dalla stampa che si 
piotila nei miei confronti il realo 
di abuso di ufficio Mi verrebbe 
contestalo il fatto di aver applica
to il vecchio piano del commercio 
e quindi I aver aggior
nato te tabelle di beni 
di largo e generale 
consumo Ma allora 
andro in pngione in 
buona comapgnia' 
Peiché se cosi fosse, 
Il pm Castellucci do
vrebbe chiedere il 
nnvto a giudizio an
che per il presidente 
della V sezione del 
Consiglio di Stato, Ho 
applicalo alla lettera 
la sentenza del 30 
manodel 93 che re
cita cosi "La mancala revisione 
del piano quadriennale non ne 
comporta la inefficacia "> 

E mentre Minelli carte alla ma
no dimostra di non aver «mai ac
certato domande illecite per l'a
pertura di nuovi negozi», le asso
ciazioni del commercio romano 
esprimono stupore per l'imziatrva 
della Procura -che non trova ra
gione nelle norme amnunlsiralive 
che regolano l'attivila commer
ciate» Ha precisato la Confeser-
centl «La legge 436 del 71 e il De
creto ministeriale 3TS del 1988 
non affermano esplicitamente 
che il Piano del commercio cessa 
la sua efficacia alla scadenza in 
questo senso si sono pronunciate 
numerose sentenze del Tar regio
nali e del Consiglio di Stalo anche 
perchè, in casoconttano si sareb
be corso II rischio di bloccare lo 
sviluppo del commercio provo
cando seri danni al sistema distn-
butivo Secondo la Conteseicentl, 
la questione si risolverà «in una 
bolla di sapone», ma potrà anche 
essere trasformata in un'occasio
ne ulde per approfondue una se
ne di questioni poco chiare «ai ca
dute nel settore commerciate ne

gli anni passati» 
Il Consiglio comunale ha ap

provato il nuovo piano del com
mercio il 20 giugno scono Sei 
mesi dopo l'insediamento della 
giunta Rutelli Uno strumento di 
programmazione che la citta 
aspellava da cinque anni Lasses-
sorato alle politiche produttive 
che ha avuto II compito di predi
sporlo ha anche fatto delle modi
fiche al vecchio piano ha ridotto 
cioè la quota destinata alla gran
de distnbuzkme passala da 146 
mila e 99mila metri quadn 

Oltre a Minelli il pm Castellucci 
avrebbe Ipouzzato la richiesta di 
rinvio a giudizio anche nei con-
ironli di Oscar Tortosa, ex asses
sore al commercio nella giunta 
Carraro, e di altre 34 persone tra 
membri di commissione consilia

re ed esponenti della 
Confcommerclo Gli 
«indagati» in concor
so Ira loro avrebbero 
espresso un parene 
favorevole al nlascio 
di autonzzazioni pei1 

l'apertura di esercii! 
per la vendita al det
taglio di generi di lar
go consumo Tulio 
ciò sarebbe avvenuto 
dal28apntedel'90al 
giugno ddl anno 
scorso Cioè, dalla 
data di scadenza del 

vecchio piano a quella in cui è 
stalo approvato i l nuovo strumen
to di programmazione 

L'inchiesta, secondo indlscre-
ztont, partirebbe da una denuncia 
alla magistratura fatta da Corrado 
Bernardo, andreottiano, ex asses
sore comunale ali ambiente, 
commissario ad acta nel '93, no
minato dalla Regione Lazio per la 
redazione del Piano. Lo stesso 
Bernardo che è oggi coordinatore 
del settore commercio presso lo 
stesso Ente -Smentisco nel modo 
piti assoluto che I azione giudizia
ria sia partita da una mia denun
cia - ha dichiarato Corrado Ber
nardo- All'epoca in cui ero com
missario ad acta Rutelli non era 
ancora sindaco Quindi non sono 
stato io a segnalare l'assessore Mi
nelli all'autorità giudiziaria. Cast 
come non ho fatto il nome dell'a
mico Tortosa Ho semplicemente 
scritto una lettera alla Procura del
la Repubblica in cui segnalavo 
che il 16 ottobre del ̂ 3 avevo pre
sentato il plano del commercio e 
che trascorsi I 60 giorni previsti 
dalla legge il commissario prefet
tizio che aveva 1 obbligo di appro
varlo non t'ha fatto-

&orgK> Pasetto ha poca voglia di 
commentare la scelta dei suoi 
compagni di partilo "Queste do
vrebbero essere questioni interne 
al partito - dice - e io non intendo 
fare dichiarazioni in proposito, 
meglio ignorare Ne discuteremo 
negli organi interni quella è la se
de per lare valutazioni più serene 
In quel gruppo c'è gente in buona 
tede ma anche peisonaggi discuti
bili che vanno solo cercando nuo
ve: sponde» 

Altre sponde a cui sono già ap
prodati altri due consiglieri regio
nali del Ppi coniran alla Giunta re
gionale presieduta da Arturo Oslo 
e che solo pochi giorni fa giurava
no di non voler usare dal Ppi Si 
natta dell'ex assessore alla sanila 
Fernando D Amata e di Enzo Di 
Paola Hanno adento ali Unione di 
cenno di Costa e Biondi 
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